
 STUDIO ARISI  

Via della Repubblica, 115 

53036 - Poggibonsi (SI) 

 

Via San Francesco di Paola, 15 

50124 - Firenze 

 

Tel.:  +39 0577 98771 

Fax. : + 39 0577 936757 

E-mail: segreteria@studioarisi.it 

 

 

 

 

 

 

 

 STUDIO BALDINI  

Piazza Mazzini, 11 

53036 - Poggibonsi (SI) 

 

Tel.: +39 0577 982694 

Fax.: +39 0577 938402  

E-mail: segreteria@studio-baldini.com 

 

 

 

ARISI & BALDINI 

 

COMMERCIALISTI E REVISORI LEGALI 

 

Circolare n. 11 - AB del 12 Ottobre 2023 

 

CIRCOLARE INFORMATIVA OTTOBRE 2023 

 

 

 
IN SCADENZA LA PRESENTAZIONE DEL MODELLO 770/2023 E DELLE RELATIVE 

RITENUTE 
Il modello 770/2023 deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta per comunicare in via telematica 

all’Agenzia delle entrate: 

 i dati fiscali relativi alle ritenute operate nell’anno 2022; 

 i relativi versamenti; 

 le eventuali compensazioni effettuate; 

 il riepilogo dei crediti; 

 gli altri dati contributivi ed assicurativi richiesti. 

La presentazione del modello deve avvenire entro il 31 ottobre 2023. Tale data rappresenta anche il 

limite massimo per “ravvedere” il mancato versamento delle ritenute e non incorrere nel reato di 

omesso versamento delle stesse. 

 

Si ricorda che le Certificazioni Uniche 2023 che non contengono dati da utilizzare per 

l’elaborazione della dichiarazione precompilata possono continuare a essere trasmesse 

all’Agenzia delle entrate entro il termine previsto per la trasmissione telematica dei modelli 

770/2023 e quindi anche esse entro il prossimo 31 ottobre. 

 

Reato di omesso versamento delle ritenute - Normativamente (articolo 7, D.Lgs.158/2015) il reato di 

omesso versamento di ritenute si configura nel caso in cui l'importo dovuto e non versato superi 

150.000 euro per ciascun periodo d'imposta.  

La pena per chi non versa entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione annuale del 

sostituto di imposta le ritenute dovute sulla base della stessa dichiarazione o risultanti dalla 

certificazione rilasciata ai sostituiti, è la reclusione da 6 mesi a 2 anni. 

Dalla lettura normativa si evidenzia che il reato si intende commesso qualora, non solo non si sia 

proceduto a versare le somme dovute a titolo di ritenute ma le stesse siano state al contempo dichiarate 

nel modello 770 o nelle certificazioni dei redditi. 

Tuttavia la Corte Costituzionale, con sentenza n. 175/2022, ha affermato l’illegittimità costituzionale 

sia dell’articolo 7, comma 1, lettera b), D.Lgs. 158/2015 nella parte in cui ha inserito le parole “dovute 
sulla base della stessa dichiarazione o”, sia dell’articolo 10-bis, D.Lgs. 74/2000, nella parte in cui 

prevede la rilevanza penale dell’omesso versamento di ritenute dovute sulla base della mera 

dichiarazione annuale di sostituto d’imposta (c.d. modello 770). 

Ne deriva che non costituisce più reato l’omesso versamento di ritenute dovute sulla base della mera 

dichiarazione annuale di sostituto d’imposta c.d. modello 770 purché non risulti provato il rilascio delle 

relative certificazioni ai sostituiti. 

Tuttavia, nel caso in cui le certificazioni siano state rilasciate resta, per il sostituto, la commissione del 

reato qualora l’ammontare delle ritenute certificate e non versate superi la soglia dei 150.000 euro. 

 

Si ritiene quindi che con il 31 ottobre ciascun sostituto debba riesaminare la propria posizione e 

provvedere nel caso al versamento delle ritenute omesse 
 

Modello 770 e ravvedimento operoso - La mancata presentazione del modello 770 può essere sanata 

attraverso la presentazione e il pagamento di opportune sanzioni, in particolare secondo il D.Lgs. 
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471/1997, alla mancata presentazione del modello si applica una sanzione amministrativa che va dal 

120% al 240% dell'ammontare delle ritenute non versate, con un minimo di 250 euro. Se la 

dichiarazione omessa è presentata entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa al 

periodo d'imposta successivo e, comunque, prima dell'inizio di qualunque attività amministrativa di 

accertamento la sanzione si riduce e diviene pari al 60% - 120% dell'ammontare delle ritenute non 

versate, con un minimo di 200 euro. 

 

 

IN GAZZETTA IL C.D. DECRETO PROROGHE 

Il D.L. 132/2023, ribattezzato Decreto proroghe, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 228 del 

29 settembre 2023, entrando in vigore il giorno successivo. 

Di seguito si offre un quadro di sintesi delle principali misure previste. 

Decreto proroghe 

Articolo 1 

Termini in materia di agevolazioni per l’acquisto della casa di abitazione - Viene 

differito al 31 dicembre 2023, il termine ultimo per poter fruire dell’agevolazione 

prevista dall’articolo 64, comma 3, primo e secondo periodo, D.L. 73/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 106/2021, consistente nella possibilità di 

chiedere, per l’acquisto della prima casa da parte di giovani under 36 e giovani 

coppie con un’Isee non superiore a 40.000 euro annui, l’accesso alle garanzie statali, 

estese fino all’80% del capitale 

Articolo 2 

Rideterminazione del valore delle cripto-attività - Slitta al 15 novembre 2023 il 

termine per versare l’imposta sostitutiva e il primo versamento rateizzato, sul 

reddito da cripto-attività 

Articolo 3 

Rimessione in termini concernente il versamento di tributi e contributi - I 

versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria, in scadenza nel periodo dal 4 al 31 luglio 2023, 

dovuti dai soggetti che, alla data del 4 luglio 2023, avevano la residenza ovvero la 

sede legale o la sede operativa nei Comuni interessati dagli eccezionali eventi 

meteorologici che hanno colpito il territorio della Lombardia nel medesimo 

periodo, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con deliberazione del 

CdM del 28 agosto 2023, si considerano tempestivi se effettuati, senza 

l’applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 31 ottobre 2023. 

In ogni caso, non si fa luogo a restituzione delle somme che, nelle more, siano state 

versate in adempimento del dovuto, eventualmente per effetto di versamento tardivo 

con applicazione di sanzione e interessi, ovvero attraverso l’istituto del 

ravvedimento 

Articolo 4 

Assegnazione agevolata ai soci - Intervenendo sull’articolo 1, L. 197/2022, viene 

posticipato la 30 novembre 2023, il termine per poter procedere: 

- all’assegnazione e cessione agevolata di beni (immobili e mobili registrati) non 

strumentali ai soci; 

- alla di trasformazione agevolata in società semplice delle società commerciali.  

Conseguentemente, slitta sempre al 30 novembre il termine per il versamento 

dell’imposta sostitutiva, da effettuare in unica soluzione 

Articolo 5 

Fondo indennizzi risparmiatori - Slitta la 15 ottobre il termine entro il quale, i 

contribuenti che fruiscono del Fir (Fondo indennizzo risparmiatori) devono 

procedere alla comunicazione in caso di variazione del codice Iban 

Articolo 7 

Tax credit energia e gas - Viene ridotto al 16 novembre 2023, rispetto 

all’originario 31 dicembre 2023, la data fino a quando le imprese energivore, 

gasivore e non, non possono utilizzare, tramite compensazione o cessione, il credito 

di imposta relativo al I e al II trimestre 2023 

 

 

VERSAMENTO ROTTAMAZIONE-QUATER ENTRO IL 31 OTTOBRE 2023 

Come già descritto in precedenti circolari, la Legge di Bilancio 2023 (L. 197/2022) ha previsto la 

Definizione agevolata per i debiti contenuti nei carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° 
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gennaio 2000 al 30 giugno 2022, anche se ricompresi in precedenti misure agevolative di cui si è 

determinata l’inefficacia. Le istanze potevano essere presentate entro il 30 giugno 2023. 

 

I contribuenti che hanno presentato la dichiarazione di adesione hanno ricevuto entro il 30 settembre 

2023 l’indicazione delle somme dovute per il perfezionamento della definizione agevolata ovvero il 

diniego con l’indicazione dei motivi del mancato accoglimento.  

Nella comunicazione ricevuta dall’Agenzia delle entrate-Riscossione è indicata la scadenza del 31 

ottobre 2023 per il versamento: 

 della prima delle rate, laddove richieste; ovvero 

 degli importi complessivi “rottamati”. 

 

Il D.L. 51/2023 ha prorogato i termini originariamente previsti per il pagamento delle somme dovute; i 

nuovi termini sono correttamente evidenziati nella comunicazione ricevuta entro il 30 settembre 2023 

dall’Agenzia delle entrate-Riscossione. I versamenti degli importi “rottamati” dovranno avvenire: 

 in unica soluzione, entro il 31 ottobre 2023; 

 in un numero massimo di 18 rate consecutive, di cui le prime due, con scadenza il 31 ottobre e 

il 30 novembre 2023. Le restanti rate, ripartite nei successivi 4 anni, andranno saldate il 28 

febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. 

 

In caso di omesso ovvero insufficiente o tardivo versamento, superiore a 5 giorni, dell’unica rata 

ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento, la Definizione agevolata risulta 

inefficace e i versamenti effettuati sono considerati a titolo di acconto sulle somme dovute. 

 

 

LA COMUNICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO IN CCIAA ENTRO IL PROSSIMO 11 

DICEMBRE 2023 
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale n. 236 del 9 ottobre 2023 del Decreto del Mimit datato 29 

settembre 2023 viene finalmente attestata l’operatività del sistema finalizzato alla comunicazione dei 

titolari effettivi nell’apposito Registro istituito presso le CCIAA, come disciplinata dal D.Lgs. 55/2022. 
 

Soggetti interessati - I soggetti interessati dalla comunicazione, secondo quanto definito dall’articolo 

4, D.Lgs. 55/2022 sono i seguenti: 

− società di capitali; 

− fondazioni, associazioni e comitati riconosciuti; 

− trust e gli istituti giuridici affini. 
 

Contenuto della comunicazione - Diverse sono le informazioni oggetto di comunicazione in relazione 

alle diverse tipologie di soggetti sopra elencati. Vediamo di riportare in forma sintetica nel prospetto 

che segue. 
 

 

Soggetto Contenuto delle informazioni da comunicare 

Società di 

capitali 

− dati identificativi e cittadinanza dei titolari effettivi 

− entità della loro partecipazione al capitale della società, ove applicabile 

(In caso di impossibilità di individuare il titolare effettivo, è richiesto di specificare le 

modalità di controllo e i poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione) 

Enti 

riconosciuti 

− codice fiscale  

− dati identificativi  

− denominazione  

− sede legale  

− sede amministrativa  

− indirizzo di posta elettronica certificata 

Trust e 

affini 

− codice fiscale 

− denominazione  

− dettagli dell'atto di costituzione 
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Termine per il primo adempimento - Quanto al termine per effettuare la comunicazione finalizzata al 

popolamento iniziale del citato Registro, il sesto comma dell’articolo 3 ultimo periodo del D.Lgs. 

55/2022 stabilisce che le richiamate comunicazioni dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva 

devono essere eseguite entro i 60 giorni successivi alla pubblicazione del provvedimento attestante 

l’operatività del sistema. Ricadendo tale termine di giorno festivo (venerdì 8 dicembre, festa 

dell’Immacolata) seguito dai successivi giorni festivi sabato e domenica, il termine ultimo entro il 

quale effettuare la comunicazione, passa a lunedì 11 dicembre 2023. 
 

Modalità di comunicazione - La comunicazione deve avvenire attraverso una procedura telematica 

(applicativo DIRE) presso il nuovo Registro dei titolari effettivi istituito presso le CCIAA. Di 

particolare rilievo il fatto che la comunicazione telematica potrà avvenire solo tramite firma digitale 

dell’amministratore del soggetto interessato all’obbligo e, pertanto, non potrà essere delegata ad un 

professionista intermediario, che potrà quindi offrirsi solo per prestare l’eventuale (e spesso necessaria) 

consulenza e/o fornire le necessarie informazioni alla compilazione delle comunicazioni medesime. A 

titolo meramente informativo si evidenzia che per poter procedere alla comunicazione occorre aver 

sottoscritto un contratto per l’utilizzo del servizio Telemaco, essere titolari di un dispositivo di firma 

digitale oltre ad essere dotati di un indirizzo di posta elettronica certificata (pec).  
 

Costi e accesso al Registro - La consultazione del Registro comporta un costo di segreteria pari a 30 

euro. I professionisti accreditati potranno accedere ai dati del Registro per supportare le loro 

valutazioni durante la verifica della clientela, ma solo per gli adempimenti previsti dal decreto 

legislativo 231/2007. 
 

Sanzioni per omessa comunicazione - L’omessa comunicazione delle informazioni sul titolare 

effettivo al Registro Imprese è punita con la sanzione amministrativa da 103 a 1.032 euro per ciascun 

soggetto obbligato. Se la comunicazione avviene nei 30 giorni successivi alla scadenza dei termini 

prescritti, la sanzione amministrativa pecuniaria è ridotta a 1/3. Le sanzioni possono coinvolgere anche 

l’organo di controllo del soggetto obbligato. 
 

Le comunicazioni successive - Andranno poi comunicate, con le modalità in precedenza descritte, 

anche le eventuali variazioni di dati e informazioni, entro 30 giorni dal compimento dell’atto che dà 

luogo alla variazione. Così come andranno confermati a cadenza annuale dati e informazioni in 

precedenza comunicati: per le società di capitali la conferma dei dati potrà essere presentata 

contestualmente alla pratica di deposito del bilancio annuale. 
 

Rapporti con disciplina antiriciclaggio - L’articolo 6, D.M. 55/2022 disciplina le relazioni esistenti 

tra il nuovo adempimento comunicativo e la disciplina antiriciclaggio.  In particolare, il comma 1 del 

citato articolo stabilisce che i soggetti obbligati ai sensi dell'articolo 3, Decreto Antiriciclaggio (tra 

questi i dottori commercialisti), previo accreditamento, accedono alla sezione autonoma e alla sezione 

speciale del Registro Imprese, per la consultazione dei dati e delle informazioni sulla titolarità effettiva 

a supporto degli adempimenti concernenti l'adeguata verifica della clientela, ai sensi degli articoli 18 e 

19, Decreto Antiriciclaggio. 

Al successivo comma 5 del medesimo articolo 6 viene altresì previsto che: 

 i soggetti obbligati accreditati segnalano tempestivamente alla CCIAA territorialmente competente 

le eventuali difformità tra le informazioni sulla titolarità effettiva ottenute per effetto della 

consultazione della sezione autonoma e della sezione speciale del Registro Imprese e quelle 

acquisite in sede di adeguata verifica della clientela prevista dalla disciplina antiriciclaggio;   

 le segnalazioni acquisite sono consultabili da parte delle autorità abilitate all'accesso di cui al 

presente articolo 5, secondo le modalità indicate nelle convenzioni di cui al comma 2 del medesimo 

articolo 5, garantendo, in ogni caso, l'anonimato dei soggetti obbligati segnalanti. 

 

 

SPORT DILETTANTISTICO: È PARTITA LA CORSA ALL’ADEGUAMENTO DEGLI 

STATUTI ENTRO IL PROSSIMO 31 DICEMBRE 2023 
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale D. Lgs. 120/2023 (cosiddetto “Correttivo bis”) si può dire 

che la Riforma dello sport, regolata da ben 5 decreti delegati (tra tutti il D. Lgs. 36/2021), è finalmente 
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entrata nel vivo. Tralasciando gli adempimenti fiscali e previdenziali che riguardano la nuova 

disciplina dei rapporti di lavoro sportivo in vigore dallo scorso 1° luglio 2023 e che potranno essere 

“recuperati” entro il prossimo 31 ottobre 2023, l’attività alla quale dovrà essere posta molta attenzione 

riguarda l’obbligo pressoché generalizzato di adeguamento degli statuti che riguarda i sodalizi sportivi 

dilettantistici. 

Entro il 31 dicembre 2023, infatti, le associazioni e le società sportive dilettantistiche dovranno 

provvedere ad adeguare i propri statuti al fine di renderli conformi alle nuove disposizioni 

legislative introdotte dalla Riforma dello sport, pena la cancellazione dal Registro delle attività 

sportive (il cosiddetto Ras).  

 

Nel merito delle modifiche da porre in essere va evidenziato l’adeguamento dell’oggetto sociale che 

dovrà prevedere, in sintonia con la previsione contenuta nell’articolo 7, D.Lgs. 36/2021 l’“esercizio in 
via stabile e principale dell’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, ivi comprese 

la formazione, la didattica, la preparazione e l’assistenza all’attività sportiva dilettantistica”. 

Vale la pena osservare che la precedente disposizione contenuta nell’articolo 18, L. 289/2002, oggi 

abrogata con l’intervento della Riforma, richiedeva la previsione della sola “organizzazione di attività 

sportive dilettantistiche, compresa l'attività' didattica per l'avvio, l'aggiornamento e il perfezionamento 
nelle attività sportive”. 

 

Due sono quindi gli elementi di novità che dovranno accogliere i nuovi statuti: il fatto di prevedere che 

l’attività sportiva sai svolta in via “stabile e principale” oltre che affiancare all’organizzazione anche la 

“gestione” dell’attività sportiva. È bene precisare che non si tratta di due aspetti meramente formali, 

ma che dovranno poi essere declinati in concreto nella vita del sodalizio sportivo. 

Al fine di offrire un criterio di “misurazione” della necessaria prevalenza dell’attività sportiva 

principale, l’articolo 9, D. Lgs. 36/2021 introduce le c.d. attività secondarie e strumentali, che potranno 

essere svolte secondo criteri e limiti che saranno definiti con un apposito Decreto (a oggi non ancora 

emanato). Il Legislatore ha stabilito che per poter esercitare dette attività secondarie e strumentali sarà 

necessario prevederle nello statuto sociale. 

Un ulteriore elemento di novità introdotto dalla riforma che potrebbe portare alla modifica degli statuti 

riguarda le società di capitali sportive dilettantistiche. La Riforma dello sport ha infatti introdotto la 

possibilità di distribuzione parziale degli utili da parte delle Ssd ancorché entro certi limiti quantitativi. 

Si segnala tuttavia la delicatezza di tale scelta che potrebbe compromettere la fruizione di parte delle 

agevolazioni di cui godono tali soggetti.  

 

Dal punto di vista procedurale si segnala che: 

 la delibera assembleare con la quale i soci intenderanno recepire le modifiche richieste dalla 

Riforma dello Sport non sconta né l’imposta fissa di registro né tanto meno l’imposta di bollo; 

 gli statuti delle realtà già esistenti che verranno adeguati alle nuove disposizioni normative 

dovranno essere trasmessi al nuovo Registro delle attività sportive (RAS), così come quelli dei 

nuovi sodalizi sportivi dilettantistici che andranno a costituirsi in vigenza della nuova 

legislazione dello sport. 

Si conclude segnalando che in queste settimane molti enti di promozione sportiva così come molte 

Federazioni sportive nazionali stanno provvedendo a predisporre propri statuti standard da mettere a 

disposizione di società e associazioni sportive dilettantistiche loro affiliate. Pur riconoscendo l’utile 

riferimento rappresentato dalla citata modulistica, si evidenzia comunque la necessità di valutare e 

verificare eventuali personalizzazioni, al fine di rendere conformi le disposizioni statutarie alla 

concreta realtà sportiva che i soci o gli associati intendono svolgere. 

 

 

PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 OTTOBRE AL 15 NOVEMBRE 2023 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 Ottobre al 15 Novembre 2023, con il 

commento dei termini di prossima scadenza. Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del 

rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così 

come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 
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Lunedì 16 ottobre  
Versamenti Iva mensili - Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta 

per il mese di settembre. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 

comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  
 

Versamento dei contributi Inps - Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti 

dai datori di lavoro, del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di settembre, 

relativamente ai redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 

compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 

Versamento delle ritenute alla fonte - Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al 

versamento delle ritenute alla fonte effettuate nel mese precedente:  

 sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

 sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

 sui redditi di lavoro autonomo; 

 sulle provvigioni; 

 sui redditi di capitale; 

 sui redditi diversi; 

 sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 

Versamento ritenute da parte condomini - Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai 

condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate 

nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. 
 

Accise – Versamento imposta - Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a 

essa soggetti, immessi in consumo nel mese precedente. 
 

Mercoledì 25 ottobre  
Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali - Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo 

obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli 

acquisti e delle vendite intracomunitarie effettuate nel mese precedente. Scade oggi anche il termine 

per l’invio degli elenchi riepilogativi da parte dei soggetti tenuti all’obbligo con cadenza trimestrale, 

relativamente alle operazioni del III trimestre. 
 

Martedì 31 ottobre  
Modello 770 - Scade oggi il termine per l’invio telematico all’Agenzia delle entrate del modello 

770/2023. 
 

Modello Iva TR - Ultimo giorno per l’invio telematico dell’istanza di rimborso/compensazione del 

credito Iva relativo al terzo trimestre 2023. 
 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili - Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli 

agricoltori esonerati per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari 

effettuati nel mese di agosto. 
 

Presentazione del modello Uniemens Individuale - Scade oggi il termine per la presentazione della 

comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai 

dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di 

settembre.  
 

Mercoledì 15 novembre 
Rivalutazione terreni e partecipazioni - Scadenza del versamento dell’imposta sostitutiva dovuta per 

la rivalutazione di terreni (edificabili e con destinazione agricola) e partecipazioni detenute alla data 

del 1° gennaio 2023 non in regime di impresa. 
 

Registrazioni contabili - Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi 

di scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo 

inferiore a 300 euro. 
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Fatturazione differita - Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite 

per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente. 
 

Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche - Scade oggi il termine per le 

associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i proventi conseguiti nell’esercizio 

di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni 

senza scopo di lucro. 
 

 


